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Stralunaggio di un pensiero 

 

Ombra e Fumo 

“il concetto”, si sa, non è “reale”, è dicibile ma non afferrabile, è sempre un pre-giudizio, ed è 

forse come uno “spettro” NON come specchio]? - è assimilabile, infatti, a quel vago riflesso, 

quel fumo che non si dissolve, quell’ombra inseguitrice, paradossalmente visibile - scrivibile - 

presente, ma non tangibile, che ci insegue senza mai perfettamente corrisponderci.  

Chi ne vede l’ombra non vede la persona o la cosa, la intuisce, ne comprende i tratti principali, 

potrà forse anche “ri-conoscerla” dire questa è l’ombra di costui, di questo e di quello], ma 

non potrà mai dire di avere “visto” la persona o la cosa, tanto meno di averla “conosciuta”, si 

farà forse un “concetto” di quella persona, per definizione “falso”, ma sufficiente a “pensare” 

quella persona o cosa e non “un’altra”. 

Così è forse per il Concetto, così è per i tanti, troppi, concetti, e pre-concetti. Così è per 

esempio per il “concetto di architettura - l’Architettura”, che quando è riferita ai tempi e ai 

luoghi di vite vissute, di quelli non è specchio ma spettro: l’architettura non è affatto “lo 

specchio dei tempi e delle società”, fa parte di essi e della loro “storia” e della loro 

“Concettualizzazione”, e come tale è spettro dire: questa è architettura del ‘900 …, per 

esempio, non significa “conoscere” il ‘900, significa solo “pensarla e pensarlo” come tali, è 

un’interpretazione logico razionale, ma non c’è modo di dire che è “vero”].  

Lo spettro e l’ombra, i concetti, esistono solo ed in quanto si riferiscono ad un reale che pre-

esiste dunque? e questo sono i tempi e i luoghi “veri” contenuti entrambi nel Tempo in quanto 

vissuti]? o piuttosto appartengono al Pensiero? non è forse questa “questione” plurimillenaria, 

e qui parliamo di niente? I concetti non “conoscono” la realtà, la idealizzano.  

C’è sempre lavoro per filosofi, storici, scienziati, teologi, che facciano della Realtà il proprio 

studio (traendone “idee”, non verità); gli “storici di …” dell’arte, dell’architettura, 

dell’economia, della società …], che fanno dei Concetti il proprio studio, in “realtà” fanno del 

fumo l’oggetto delle proprie attenzioni, e come volete che sappiano parlarci della realtà? 

Il progetto di Architettura è fumo, ma i progetti di architetture sono pratiche possibili. 


